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Crisi Ministeriale 

Si vocifera che esso corra serio 
pericolo : una sorpresa al momento 
della votazione non potrebbe man­
care. 

L' elezione Wollomborg 
(S) Oggi alla Camera fu distribuita 

la relazione della Giunta per la ele­
zione del Collegio Ciltadella-Campo-
sampiero. 

La relazione propone l'annulla­
mento per corruzione e Y invio degli 
atti all'Autorità Giudiziaria. 

Riproduciamo i seguenti dispacci, puliMicaii con 
lupplemento di ieri, alcune ora dopi la distribuzione 
I Uitmale : „ , , , , , 

ROMA 24, ore 4.40 p. 
(S) U n c o m u n i c a t o u l j ì c ioso de l l a 
Stefani » a n n u n c i a c h e S . M . il R e 
on acce t tò le d i m i s s i o n i del G a b i -
etto, m a so lo que l le d e l m i n i s t r o 
lonacci. 
Lo s t e s s o c o m u n i c a t o d e l l a « S t e ­

rni » a g g i u n g e c h e S . M . i n c a r i c ò 
ori. Gio l i t t i d i fargl i p r o p o s t e con ­
rete p e r c o m p l e t a r e il M i n i s t e r o . 
Cons ta c h e il s e n a t o r e E u l a a c -

;ettò il po r t a fog l io di G r a z i a e G i u -
tizia e F o n . G a g l i a r d o , g i à s o t t o -
legretario a l T e s o r o n e l m i n i s t e r o 
>ispi , que l lo del le F i n a n z e . 

Fin q u i il d i s p a c c i o del la «S t e f an i» . 
Da p a r t e m i a , p e r i n f o r m a z i o n i at­

tinte a fonte a t t e n d i b i l i s s i m a , p o s s o 
aggiungervi c h e s o n o q u a s i fall i te l e 
trattative p e r n o m i n a r e l ' o n . F e r r a r i , 
sot to-segretar io al M i n i s t e r o deg l i 
Esteri. L e t ra t ta t ive s a r e b b e r o p e r 
abortire, p o i c h é B r i n n o n v u o l s o t t o ­
segretari al s u o D i c a s t e r o . 

1 L a S e d u t a a l l a C a m e r a 

^S) L a C a m e r a o g g i e r a a s s a i p o ­
po la t a •. s i s p e r a v a c h e i l G o v e r n o 
facesse delle d i c h i a r a z i o n i , 

C r e d e s i pe rò c h e il G o v e r n o , n e m ­
meno d o m a n i , p a r l e r à a p r o p o s i t o 
della c r i s i , p e r c h è il G a b i n e t t o , d e ­
sidera p r i m a che s ia a p p i a n a t o il 
dissidio col S e n a t o a p r o p o s i t o de l le 
proposte deg l i ono r . P e r a z z i e S a ­
racco, p r o p o s t e che fu rono r e s p i n t e , 
d i ch ia randos i inut i le d i c o n v o c a r e la 
Giunta d i F i n a n z a del S e n a t o s t e s s o 
per e s a m i n a r l e . - Q u e s t o fatto r i t a r d a 
lo s c i o g l i m e n t o del la c r i s i . 

I l B i lanc io iSelle P o s t e 
(S) N e i c i rcol i pol i t ic i si p a r l a c o n 

insistenza de l B i l a n c i o d e l M i n i ­
stero de l le P o s t e e T e l e g r a f i . 

discredito sopra un gnbiucllo il piti stima­
bile per altezza di vedute, per bonemerenxa 
di serMigi resi. _ 

Per un gabinetto Giolitti, non può ohe 
affrettargli la sepoltura. 

eUebì. 

CRISI RISOLTA 
Diciamo risolta cosi per dire, naetitre, 

considerato le cause, ctie la provocarono, 
e gl'incidenti, elle l'hanno accompagnnla, 
la soUiziuno non è che un rappezzamento, 
una dì quelle combinazioni di ripiego, le 
quali non fanno che dar tempo al moi'i-
iiondo di prepararsi a morire per non piìt 
risorgere. 

I Giolìttiani ad ogni costo, sono, natu­
ralmente, di contrario avviso, e ciò si spie­
ga. Hanno bisogno di accreditare, per mez­
zo dei loro organi, l 'idea fallace che l'ul-
timo pasticcio non è stato effetto di una 
parziale diserzione della maggioranza, ma 
che questa rimane intatta come prima, e 
che la riocslituzione della sinistra è ancora 
un fatto inalterato. 

Povera sinistra! La ricostituiscono tante 
volle, senza badare agli scrupoli, ohe non 
riconoscerà più se medesima. 

Quanto deve sorridere in cuor suo, di 
sentirsi a qualificare come uno dei rico­
stitutori della sinistra, quel vecchiotto, ol­
tre settuagenario, Presidente di Cassazione, 
qual è il senatore Eula, che ha preso il 
posto del Bonaccil 

La sinistrai - L 'Eula si vedrà balenare 
dinansi agli occhi l'imagine di Saturno, che 
si prendeva la distrazione di maciullarsi 
uno alla volta i propri figlil 

A chi toccherà dopo il Bonacci? 
Si assicura che la sinistra inalterala vo­

glia provocare dall'oggi al domani un voto 
per appello nominale, forse sullo sciogli­
mento della crisi, per distendere tutta la sua 

biancheria parilon, per ostentare tutte le 
sue forze. 

Faccia purel 
Nessuno può distpungere il fatto di una 

maggioranza, che si professa fedele ad un 
gabinetto, ma poi si prende il gusto di sgre­
tolarlo, quando le pare e piace, con o 
senza l'accordo del suo Capo. 

Questa politica da coulisse getterebbe il 

Un'ultima parola 
SUI F&TTI J l BER8&M0 

Da quell'indipendente, IVnnco e vigoroso 
giornale, che ò la Gazzella di Parma. 
togliamo questo urticolo facendovi piena 
adesione: 

Sui fatti di Bergamo atjbiamo ora gii ele­
menti occorrenti per venirne ad una conclu­
sione. Tutti i giornali no hanno pai-lato, ispi­
randosi - è vero - più all' interesse del par­
tito che a quello delia verità, raa, in ogni 
modo, anche le enormozzo che i fogli, nella 
concitazione dell'animo, si sono lasciati «l'ug­
gire, servono pure a ristabilire i fatti come 
sono veramente accaduti e a far conoscere 
l'aratjiento in cui ì fatti medesimi si seno 
svolti. 

La provincia di Bergamo - che ora la 
stampa liberale, con quel gusto spiccato per 
la rettorica, chiama la Vandea italiana - di-
vorsamente dalle altre proviuoie italiane, che 
sottostanno all' influsso massonico - b sotto 
l'influenza del partito cattolico. 

Provincia, Comune, Istituti iti credito e di 
beneficenza sono retti da persone profonda-
monto religiose anche se, in politica, militano 
nel partito liberale. 

I cnttolici, come partito sono in tutta la 
provincia 4i Bergamo, potentemente, sapien­
temente orgftiiizzati. La loro forza è indiscu­
tibile e se di tale forza non si sono valsi per 
bandire gii altri partiti da qualsiasi carica 
amministrativa, ciò è perchè essi non vo­
gliono abusare - forse per tattica, come scri­
veva ieri un redattore speciale del Corriere 
(leda sera - della loro posizione. 

Coustatiamo intanto, un fatto importante : 
la prevalenza del sentimento religioso e l'in­
tervento dei cattolici nelle amministrazioni, 
non ha dato luogo a danni di sort.1- Anzi 
Bergamo è una provincia modello. Paese emi-
neutemeute industrioso e dove la cla.sse ope­
raia è numerosissima, la stampa non ebbe 
mai a registrare disordini di alcuna sorta. 
Nun scioperi, non tumulti, non primi di mag' 
gio. Se tutta l'Italia fosse parimenti lavora­
trice ed ordinata com' è la provincia di Ber­
gamo, la nostra patria sarebbe verauiento 
una grande nazione. Si aggiunga che i capi 
del partito cattolico sono - a detta di tutti 
gli imparziali • persone veramente superiori 
per ingegno ed onestà. 

Certamente, anche tra i cattolici vi sono 
gli eccessivi, gli intemperanti, i fanatici; ma 
essi formano la minoranza del partito; men­
tre la maggioranza vedrebbe assai di buon 

occhio la fine del dissidio tra Stato e Chiosa 
che, se non altro, permetterebbe ad ossa di 
prendere parte attiva ueil'andamento politico 
del paese o determinerebbe la caduta di quei 
pochi elementi massonici, i quali riescono an­
cora a sostenersi nei primi posti. Questi ele­
menti temperati, poi, non domandano ohe di 
vivere iu buon accordo col partito moderato, 
e crediamo anzi, che, più di una volta, senza 
accordi palesi i due partiti abbiano potuto in­
tendersi su taluni nomi di candidati nelle ele­
zioni amministrative. 

La pace sarebbe sempre regnata in Berga­
mo so quo' massoni, capitanati dell'ex svizzero 
Engel, non facessero una guerra costante, ac­
canita ai cattolici, drappeggiandosi nel manto 
della libertà e mettendosi all'ombra del pa-
triotismo. 

Ben inteso che i massoni ed il loro organo 
dicono dì voler rispettare il sentimento reli­
gioso, in grazie dell'ambiente in cui si trova­
no; ma sarebbe soverchia ingenuità il pigliar 
sul serio la loro protosto. 

E appunto perchè non abbiamo più il diritto 
di essere ingenui, chiamiamo una meschina 
ipocrisia tutto quello sfoggio di sentimenti di­
nastici che a flne di provocare i più accesi 
dei cattolici ha voluto fare l'ex svìzzero En­
gel ed il suo organo. 

Le dichiarazioni fatte in Consiglio provinciale 
dai cattolici - sebbene non le possiamo,meno­
mamente approvare - furono però così rignar. 
dose nella torma, per quanto esplicite aella 
sostanza, o'.-.e noa diedero luogo a nessuna ri­
mostranza da parte del pubblico che assisteva 
alla seduta consigliare. E ci vollero due giorni 
prima che all'organo della loggia massonica 
riescisse di far montare la fiocca dell' indi­
gnazione patriotica. 

E (d sono dei balordi o dei furbi che ci do-, 
mandano perchè noi pure non ci sentiamo 
presi di quella patrioUca indignazione. 

Perchè? 
Presto detto. 
Perchè a noi, invece, l'indignazione ed un 

indignazione veramente patriotica, ci monta al 
cervello nel vedere come a poche centinaia di 
rufilanelH della libertà siariesoito di sfruttare 
il paese e mandar questo a rotta di collo; per­
chè, analmente ci ha preso la nausea -come 
a tutte le persone oneste e di buon senso -
per tatto questo istrionismo e cavadentismo 
patriotica ohe corrono in piazza ad uccellare 
i merli ed intanto si rimpinzano l'epa. 

Grazie a Dio, è un pezzo che ci siamo libe­
rati dal pregiudizio anticlericale ed abbiamo 
imparato a conoscere cosa si debba credere e 
sperare da coloro, i quali, non avendo altro 
mestiere alla mano, si sono messi a fare il 
patriota. 

Certamente, tra noi ed i clericali fanatici 
corre un abisso, un abisso che, per ora, non 
potrebbe essere colmato che dalie ruine della 
patria. Ma, all'intuori dei fanatici, altri ele­
menti d'ordine vi sono che i moderati avreb­
bero torto di ripudiare e scoraggiare. 

Il pericolo vero è che l'Italia cada total-, 
mento nello mani della massoneria, la qual 
dopo averne mangiato la polpn, ^ cnpacis?i 
di non lasciarvi nemmeno le ossa. 

Óra che il Consiglio provlnclala di Berga­
mo è stato sciolto da questo governo violen­
temente sconclusionato o che probabilmente 
anche il (Consiglio comunale seguirà la stessa 
sorte,, i moderati bergamaschi e, in somma, 
tutta,la gente d'ordine si guardi bene dal fare 
la scaletta ai ciarlatani di libertà e di patrio-
tismo, ohe ora gonfiano le gote trattandosi di 
salvare la patria. Pensiamo che la patria non 
corre mal'tanti pericoli corno quando è iu 
mano a corti salvatori. Se ,Bergamo riescirà 
a salvarsi dal contagio democratico, sarà por 
essa una fortuna cho la ronderà invidiata da 
tutte lo altre regioni che hanno avuta la de-
liziadeUe amministrazioni democratiche e mas­
soniche. 

Partamenlo UaMano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
[Seduta del 24 maggio 1S!)S) 

Si convalida il deputato Vienna nel Collegio 
di Prosinone. 

Si riprende la discussione del bilancio posto 
e telegrafi. 

Chiaradia appoggia iuoondizionatamente la 
fusione proposta del personale delle posto con 
quello dei telegrafi. 

Propone inoltre di ribassare a 15 centesimi 
il prezzo del francobollo postalo per l'interno 
mantenendo quello delle cartoline a 10 [Ij. 

Branoa non vi aderisce perchè l'erario ne 
aoll'rirebbe per quattro o cinque anni. 

Paft prosenta la relazione sul bilancio della 
guerra 93-94 ed altra relazione sulle variazioni 
ai capìtoli dello stesso bilancio per l'esercizio 
92-93. 

Bellolo presenta la relazione sul progetto 
di maggiori spese pel Ministero della marina 
189Ì93. 
, Dopo alcune raccomandazioni si lova la se­
duta. 

(1) Noi .ibbiiimi) iiiilrocìnalo piti vnltii ([iifiSt,i I'ÌLIU-
zionn (N. i. l\.). 

Dispacci Telegrafici 
(AGEl^JZIA STEFANI) 

0=0 
LONDRA, -Zi. — Lo Slanaanl ha da New-

York : Il ministro svizzero si recò a Chicago 
per farvi una inchiesta circa la chiusura della 
seziono svizzera ali' esposizione. La chiusura 
fu fatta per protestare contro l'arresto di Ne-
mity che tu accusato di aver venduto dèi 
diamanti su cui non erano stati pagati 1 di­
ritti. 

BatlXEIjLES, 24. — 11 Congresso interna­
zionale dei minatori votò la giornata di otto 
ore e lo sciopero generale senza fissare la 
data dello sciopero. 

APPENDIOF, ") 
del Comune - Oiornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Propririià risei'vaui) 

Dietro a Franchi c'era, fra gli ultimi, Guglielmi, che 
non cessava mai di ridere e ,seguiva quasi inconscia­
mente la compagnia, senza torse rendersi conto del 
perchè di quel passaggio dall' Isola al Salone. 

Guido Mariani poi s'era rannuvolato; sembrava stanco 
ed oppresso. 

Gli occhi non gli sfavillavano più; pareva ohe il 
freddo della via li avesse intorbiditi e privati di luce. 
Guido si moveva iipedito., quasi il vino gli mettesse nel­
le vene un nuovo vigore : pareva nervoso, eccitato. In 
tutta la persona traspariva un senso di pesantezza e di 
sgomenta; Guido Mariani non sapea più pensare, non 
potea più fissare la mente in un'idea, seguirla, conclu­
dere : cento diverse imagini passavano nel suo cervello 
e si rincorrevano e si confondevano senza lasciargli un 
istante di tregua. , 

Ohi tra tutti quel signori rimaneva calmo, per non 
aver abusato del vi'.:o, era il signor Felice Marchiai. 

Vicino alla Lisa, in chiacchiere colle donne, non gli 
era rimasto tempo per obbedire allo voglie di Franchi 
ed associarsi alla briga generale, di veder il fondo a 
parecchi bicchieri. 

Candidi - nemmeno dirlo - era stato il più parco di 

tutti e in quel di, oltrecchè nel bere e nel mangiare, 
la parchezza avea dimostrata forse eccessiva anche nel 
discorrere. 

La Nìna se n' era lagnata e con essa avevano pur 
detto una parola per ismuovero il giovanotto dal silen­
zio anche i vecchi genitori della fanciulla. 

Carlo camminava a testa bassa, col suo bastoncino 
tra mano, battendo le selci del marciapiedi senza prof­
ferir parola. 

La Nina gli si avvicinò, badò che nessuno la udi-
BCe, 61 

~ Che hai? - fece al giovanotto. 
•=• Nulla, nulla Nina. 
— No, tu vuoi ingannarmi. 
— Ingannarti? - rispose trasalendo Candidi, quasi 

pauroso ohe la povera fanciulla leggesse nell'anima sua 
quei pensieri che così lo tormentavano. 

== Sì, m'inganni, devi aver qualche cosa. Ti .senti 
male? 

— Si, si, eccoti la verità ; soffro alla testa, soffro 
del male, qui.... qui,... 

E Candidi si toccava la fronte segnandovi un circo-
Io, quasi che ivi una molla di ferro lo avesse stretto. 

— Oh! ti senti male? E allora andiamo vìa, tor­
niamo a casa - rispose, pallida per la brutta notizia 
appresa, la povera Nina. . , 

= No, no, taci ; voglio distrarmi ; un po' di moto, 
un po' di brìo, un po' di chiasso può distrarmi ed io 
starò bene. 

— E allora fatti animo, coraggio, e parla. Carlo, non 
ti voglio veder cosi 

E la Nina fl,ssava il suo Candidi con due occhietti 
pieni di passione, stringondoglisì quindi al fianco e traen-
doio su per l'ampia gradinata che, mette al Salone. 

Ivi e' era ressa dì popolo : sembrava che l'ingrosso 

fosse messo all' incauto a chi primo arrivasse. 
Quando Dio volle, anche 1 nostri montarono le 

scale. 
11 Salone presentava un aspetto imponente. Dall' im­

mensa vòlta pendevano le ciocche illuminate con sfarzosa 
cura ; nel centro un circolo accoglieva la gioventù vo­
gliosa di ballare ; ai lati la musica intuonava le liete 
marcie che marcavano il passo ai ballerini. 

Poi nello sfondo, quasi perduto tra l'immensità della 
vasta sala, un giardino, intersecato di viuzze, con la 
sua grotta, con le sue roccie, con i suoi ponti gettati 
tra due massi. 

E di là passava la gente, meravigliando per la no­
vità dello spettacolo, su cui batteva la luce radiante 
delle candele, a migliala disposte con artìstici effetti. 

Tutto ciò, per chi non conosce la sala deUa Ragione, 
potrà sembrar di soverchio esagerato ; invece nulla più 
delia verità. 

Le costruzioni fatte per lo spettacolo, il circolo per 
il ballo e lo spazio occupato dalla musica e dal caffè, 
lasciavano pur tuttavia libero il passo a più centinaia 
di persone, che giravano quasi comodamente qua o là 
come si fossero trovate all'aperto, in una piazza. 

Tale l'ampiezza del luogo. 
C'era un brio, una vita da non sì dire. Dovunque, 

qua e là, sole, appaiate o a frotte, le maschere, varie 
di colore, dì vesti, di forma, mandavano 1' allegro gri­
dio, quasi un saluto lilla pazza gioia degli spensierati 
che ferveva a loro d'intorno. 

Erano - non oceori e dirlo - non le maschere aristo­
cratiche, che hanno il frizzo pensato e serio e si muo­
vono, parlano studìatai.'.ente come la società anche sotto 
la larva del carnovale mantenga sempre i suoi scrupoli; 
quelle del Salone altre non erano se non allegre brigate 
di Modesti cittadini o ^ì giovani sartiue, convenuto por 

divertirsi senza riguardi, senza eticlietle, coll'unico scopo 
di far ammattire, se ciò fosse possibile, qualcuno di 
loro conoscenza. 

I nostri amici procedevano quasi a stento fra i gruppi 
di persone e Beppe Franchi, maladatto all' ambiente, 
aveva più di qualche volta, con un suo elim, dimostrato 
il proprio malcontento. 

Nìna parve contusa in mezzo alla generala allegria 
ohe la circondava. 

Dopo che Candidi le aveva detto di non sentirsi 
troppo bene, la bella fanciulla aveva sempre gli occhi 
su di luì. tearlo le camminava dinanzi assiema al sor 
Tita, alla sera Maria, a Felice Marchini, alla Lisa. 

La fanciulla invece, rimasta alla retroguardia con 
Franchi, Guglielmi e Mariani, pareva studiare ogni 
moto del suo Carlo, che man mano, sotto l'influenza 
dell' allegrezza generale, assumeva 1' aspetto di uomo 

contento. 
=a E starà bene adesso - usci a dire la Nina rivolta 

a Franchi. 
= Ohi? il vostro Candidi? Ma lui sta benonel 
— Certo, benone - soggiunse Guglielmi - Egli ride 

con la signora Lisa, e sì diverte.... 
Infatti Carlo aveva cominciato a chiacchierare con 

la Marchini e rideva, rideva con essa, quasi nervosa­
mente, come egli non obbedisce alla propria volontà, 
ma air impulso di una forza a cui non poteva co­
mandare. 

Nina lo guardò. Com'era felice! Il suo Candidi ride­
va; egli adunque non sì sentiva più male. 

In quel momento un' allegra brigata passò accanto 
ai nostri amici. 

Erano parecchie maschero. 
— Addìo Franchi ; ciao Guglielmi 

[Continua] 



VIRNNA, M, — ti' imperatore ba ratificato 
la convenzione votata dalla conferenza inter­
nazionale sanitaria di Dresda. 

MADRID, U. -» Il ministro della giuatìzia 
ha scritto una lettera a Sagasta annunzian­
dogli la sua risoluzione irrevocabile di dimet­
tersi. 

Anche il ministro della guerra espresso il 
desiderio dì dimettersi, 

A T K N E , 34. •=• lersoraalle dieci ansi nuora 
scossa di terremoto fu avvertita a Tebe e in 
altre città della Tessaglia. 

Alcune case crollarono in seguito al terre­
moto di ier l'altro. 

Anche ad Atene crollarono alcune case. 
Neasuna vittima. 

Q/ORMO PER GIORNO 
Non vale proprio la pena di perdere 

tempo od inchiostro nel confutare tutti i 
solìsrni della slampa ministeriale per in­
durre il publjlico nella persuasione, che 
dopo il voto del ig maggio, col quale fu 
redpinto i( bilancio di grazia e giustizia, la 
maggioranza della Camera sia rimasta In­
ta t ta . Che diclamo? Anzi abbia guada­
gnato di compattezza e di forza, 

X 
l fatti lo dicono per noi; non foss'altro il 

voto successivo del bilancio degli esteri 
sul quale si sono raccolte ottantadue palle 
nere, mentre si sa che parecchi dell'oppo­
sizione, coerenti olla massi na sostenuta 
nella precedente occasione dal Rudini, vo­
tarono in favore, ma cosi non fecero pa­
recchi altri della maggioranza. 

X 
É noto del resto che il Brio, titolare degli 

esten, non è nelle buone grazie delia fa­
lange ministeriale, né gode le migliori 
simpatie di alcuni ds' suoi colleghi. 

X 
Cosi dicasi de] Pelloux; per cui è pale­

se che il vecchio gabinetto Giolitti si va di 
mano in mano sgretolando, e che tutto lo 
studio del furbacchione di Drenerò è di 
preparare fa propria incarnazione con ele­
menti nuovi. 

X 
Oggidì tutte le moine sono rivolte al 

Senato, col quale Giolitti sta tentando degli 
accordi per preparare il passaggio al suo 
aborto delle pensioni. Ci riuscirà? Lo ve­
dremo fra breve. 

Negli altri Stati l'orizzonte politico si 
presenta tutt'altro che sereno. Ma vi è ira 
essi e noi una differenza essenziale: colà 
discutono e si agitano per questioni di ri­
lievo, mentre qui prevale il pettegolezzo, e 
le questioni gravi si lasciano in seconda 
linea. 

X 
Fra quegli Stati tiene il primo posto 

l'Inghilterra, dove la questione d'Irlanda è 
sempre in sospeso, malgrado gli sforzi di 
un gladiatore poderoso, come Gladslone, 
per risolverla. 

X 
Conviene ricordarsi che in Inghilterra il 

partito conservatore ha una gran forza; è 
come lutti i partiti ricchi di tradizioni, e 
gelosi del loro patrimonio di gloria, quando 
sposano un'idea, la seguono tenacemente, 
dispulando il terrena a palmo a palmo. 

X 
L'idea che ora predomina ira gì^ìngìesi, 

meno forse 1 paesi di Galles e della Scozia, 
è che la politica di Gladstone, riguardo 
all'Irlanda, sia una specie di diminutio ca-
pitis, uno scapito della potenza e del pre­
domìnio inglese. 

X 
Quindi non ci farebbe meraviglia che la 

nave di Osàstcne, proprio nei momento di 
entrare in porto, corresse pericolo di nau­
fragare: giù i sintomi non mancano, e il 
partito conservatore si mostra da qualche 
giorno più risoluto ed audace. 

Sronaea^del Sdegno 
R o m a , 2 3 . — La Oommisaione per il pro­

getto di legge bancario, riprendendo l'esame 
delle disposizioni lasciato in sospeso, trattò 
oggi delle operazioni da oonoedersi agli Isti­
tuti di omissioBe. 

Quanto allo sconto delle cambiali, la Com­
missiono deliberò che siano ammesse allo sconto 
le cambiali a due firme notoriamonte solvi­
bili, mentre il progotto voleva tre Arma. 

SI impegnò poi una viva discussione sui 
conti correnti fruttiferi, pei quali ai approva­
rono le disposiaioni governative, con riserva 
perb I i udire i ministri. 

— Il Gomitato dei sette ha diramata la se­
guente comunicazione d'inchiesta sulle Ban­
che non credo Inopportuno di rammeataro ohe, 
a far conoscere sempre quello ch« occorre 
circa i suoi procedimenti e le sue risoluzioni, 
il mezzo da essa prescelto è quello di speciali 
comunicati. » 

iVapoti, 2 3 . — Ieri sera alcuno centinaia 
di giovani dopo di aver percorso via Toledo, 
dove accadde un piccolo tafFeruglìo con se­
questro di bandiera, si recarono a Ohiaia, alla 
casa di Imbriani, che acclamato, ri,spose po­
che parole, concitate. 

Anche a Bari, Oorato e MoU'etta si fecero 
dimostrazioni simili. 

L'Imbriani non fu proclamato, e o ' è dub­
bio tra la sua a il ballottaggio. 

La proclamazione vonne rimandata alla Ca­
mera. 

Torino, 2 3 . - Nerpomerigglo suicidava.-ii 
ingoìando-'vma forte dose dì acido solforico la 
signora 0... E... di anni 33, nota proprietaria 
di sua eJegaflte (iijMorsria in via Homa. 

Il marito trovasi al Manicomio. 
Essa lascia un figlio dodicenne. Ignoransi 

i motivi del suicidio. 
Bologna , 2 3 . — Gli operai di Molinella, 

privi di lavoro, incalzati dalla fame, minac­
ciano dei disordini se il Governo non prov­
vede. Le Autorità tutti i giorni sono assediate 
ria operai che chieggono iavoro e pane. 

La truppa è stata rinforzata. 
I possidenti telegrafarono al ministro dei 

Lavori Pubblici chiedendo l'inizio del lavori 
dell'arginatura del Reno. 

Mondovi, 2 3 . ~ Il torrente Ellero, in 
piena straordinaria, ha guastato argini, ponti 
e campagne recando gravi danni. 

Anche la linea ferroviaria, che inette capo 
a Mondovi, è interrótta e per due o tre giorni 
circa il movimento dei treni non potrà essere 
ripreso. 

Il processo pei fatti di Cesena 
Ecco il resoconto della seduta di ieri in cui 

incominciò a parlare il P. M. Esso trova la 
genesi del fatto nei partiti che dividono la 
Romagna. 

Analizzando i caratteri e l'avvenimento, so­
stiene la premeditazione nel Oasetti e la cor-
re.?ponsabìlità generale delle uccisioni. 

Dimostra la causa a delinquere essere stata 
ìa, veadsttn politien e cftiacfa un verdetto di 
condanna alla sereuità dell'ambiente; manda 
un saluto alla nobile Romagna, terra di forti 
caratteri, ricordando che la violenza non crea 
il diritto ma uccide la libertà. 

Nella seduta pomeridiana parlarono gli av­
vocati Torrdsini di l'reviso e Bìanohedi di 
Forlì. Il primo analizzando minuziosamente le 
risultanze del processo esclude la premedita­
zione; il secondo brillantemente ricambia un 
saluto gentile e forte all'oratore della legge 
in nome della sua Eomagna. 

Dimostra con acute osservazioni che il fatto 
deplorato è avvenuto per rissa e fluisco mun-
dando un saluto ai moi'ti', augurandosi che il 
verdetto sia l'angelo tutelare di pace accom­
pagnante il Oasetti dalla gentile Treviso alle 
sue terre di Romagna. 

Venerdì oomUioia il processo Battlstini. 

DATE A CESARE QUEL CH'EDI CESARE 
Leggo riportata dal Giornale II comune ài 

Padova, del mese scorso, N. 96 U. pagina, 
una Nota ministeriale, provocata fin dall'anno 
scorso dall' illuistre Ispettore scolastico prof, 
sìg. Pietro Trotto la quale stabilisco ohe i 
Comuni ohe per la costruzione dei locali sco­
lastici hanao preso denari a mutuo dal Go­
verno, deibano accordare ai maestri l'allog­
gio gratuito, oppure congrua indennità, qua­
lora i locali stessi non possano prestarsi an­
che al dotto alloggio. 

Un paragrafo poi di quella Nota obbliga gli 
stessi Comuui ad accordare sanatoria nel pa­
gamento degli arretrati a quegli insegnanti 
Ghtì non avessero soOdistdtta negìt aani de­
corsi all'impegno assunto. 

Fin qui la INuta sulla quale- mi permetto di 
fare qualche osservazione. 

Si può dare concessione più irrisoria di 
questa? Poiché lo credo cho in tutto il regno 
d'Italia non .si trovino cinque insegnanti ele­
mentari che possano avere alcuu vantaggio 
coda N'iti suddetta. 

Quale sarà infatti quel Comune che, pre­
sentandosi questo 0 quel maestro par ritirare 
lo stipendio annuale, non gli abbia trattenuto 
quella parte che si credeva in diritto di esì­
gere come affitto dell'alloggio concesso ? 

Mettiamo pure ohe siano molti i favoriti 
dalla Nota ministeriale. Allora bisogna eon-
chludere ch'essa è ingiusta ed immorale, per­
chè favorisce quelli cho non hanno soddisfat­
to all'impegno, a preferenza di quelli ohe a 
quell'impegno hanno soddisfatto. 

E a questi adunque non resterà ohe pian­
gere la loro troppa onestà'^ 

Dovranno considerare irremissibilmente per­
duto quel denaro che per anni od anni hanno, 
per forza maggiore, versato al Comune? E 
questo potià godersi in pace il frutto delle 
fatiche del povero maestro? E, ma lascio an­
dare.... 

Speriamo che al disopra delle incoerenze, 
ohe troppo spesso, ci vengono dall' Alto, va­
dano il buon senso, il buon cuore, la giu­
stizia e anche il decoro di chi dirigo lo sorti 
del Comune, e che primo il Comune a sen­
tirne i benefici effetti dell' educazione morale 
0 civile del popolo, primo pure sìa giusto an­
che rerso ì maestri, e quindi pronto alla re­
stituzione di quella somma, che non gli com­
peteva, a chi per la scuola saoriflcn mente e 
cuore 0 vita. ai 

jPi^oFiLi PADOVANI 
=.0=.—— 

E la l'assegna dei profossori continua. 
Oggi ci si presenta 

un egregio insegnante 
di matematiche, noto 
per le sue opere e per 
gli studi speciali sopra 
Galileo. 

Seppe con ineriti rea­
li, mortusiainonte colati, 
alzarsi ad un grado in­
vidiato di celebrità: eb­
be onori massimi; per­
fino un grado nobiliare 
lo distingue, in questa 
profluvio di decurati, 
da tutti gli allri. 

Celi' illustre Rettore 
collaborò per l'osi lo 
delle recenti onoranze 
a Galilei); f» in quel­
l'occasione l 'orat o r e 
della circostanza e nes­
suno meglio di lui me­
ritava di esserlo. 

Gentile ili modi, af­
fettuoso, nella famiglia, 
specie (coi figlioli, mo­
dello, egli non cura le 
pompe esteriori, ma ba­

da a formare sé stesso ed i suoi sempre 
migliore. 

Dn elogio di lui, scritto col cuore, è adun­
que questo che noi abbiamo voluto in po­
che linee stnrapare. 

. ' » 
&)j vJen presso 

il professore di 
medicina legale, 
egregio pur egli 
nella sua disci­
plina, noto così 
nella scienza e 
nella scuola, co­
me nelle pubbli-
c h e discussioni 
dei Tribunali. 

Ebbe momenti 
difficili qui, pres­
so di noi; una 
disputa con altro 
suo collega gli 
suscitò a t t o r n o 
odi ed smori, a 
seconda dei par­
titi. 

Sembra di tem­
peramento foco­
so; se lo si fre­
q u e n t a p e r ò 
noi lo troviamo 
docile e cortese, 
cosi d'afi'ezionar-
si cordialmente a 
lui. 

I discepoli lo 
temono, ma im­

parano assai alle sue lezioni, dette in for­
ma brillante, quasi vorremmo aggiungere 
poleraistica. 

Lavorìi di continuo e cammina impavido 
la sua via, acquistandosi fama sempre mag­
giore. 

Ad altri toccò un bruito scherzo a pro­
posito di un puppazzetto di questo profes­
sore. 

Toccherà anche a noi lo stesso? 
Non lo crediamo: ce ne avvalora la cor­

tesia dell'cgi'egio insegnante. 
As\l-ETO 

CRO DELLA PROVI NGIA 

seppe acquistarsi fama in Italia, non solo, ma 
anche all'Estero. 

.%, 
Dalle campagne continuano pur troppo i la­

menti per la continuata siccità. Le pioggle ca­
dute furono troppo scarse e non sufHcientl a 
riparare ai danni avvenuti. Intanto la miseria 
cresce, scarseggiano 1 lavori, la fame fa sen­
tire le sue tristi conseguenze e in molti co­
muni dei distretto le autorità furono costrette 
a sussidiare i disoccupati. Speriamo in un mi­
gliore avvenirs. 

Nel sorteggio dei nostri consiglieri la sorto 
colpì por la maggior parte i liberali. DI ele­
zioni poco 0 nulla si parla. Eppure quest'anno 
è lotta decisiva f Scuoiiamocf dall'apatia ohe 
ci turba e conquide, Abbiamo negli avversari 
un partito compatto e torte. Sarà più splen­
dida la nostra vittoria se riusciremo a debol­
larlo. Este può e deva contare sulle forze del 
grande partito liberale. SI rìuni.scano le dì-
verse gradazioni dì esso e scendano in lizza 
con animo risoluto, e concorde e allora potre­
mo affermarci con altera a sicura coscienza 
altrimenti saremo vinti. E nel caso, di ohi la 
colpa? 

(Xnstra corrispond, partic] 

Es te , 2 4 . — Ieri si riunirono i segretari 
comunali dei distretti dì Este, Montagnana e 
Monseliee per gettare le basi di un'.Assocìa-
zione, tendente a tutelare ì loro interessi eco­
nomici e m<irali. 

Molti furono gli Intervenuti. 
Fu approvato lo statuto, improutato a idee 

larghe per vedute.e criterio; fu nominata la 
Presidenza ed il Consìglio direttivo. 

Presidente fu eletto per acclamazione 1' e-
gregio no.'̂ tro segretario dott. A. Malavasì, che 
fu tra i primi e più efflcaoì promotori dell' i-
dea, e siamo certi che egli con la scienza che 
lo distìngua e con l'energia dei propositi saprà 
iisdirizzar» pì-oi5cBaffi»nia la nej-na(a ìstitu-
zìone, alla quale mandiamo sin d'ora il fervido 
augurio d'un rigoglioso sviluppo. 

* * 
L' egregio avv. prof. G. Pietrogrande è da 

qualche tempo seriamente ammalato. Univer­
sale è il rammarico perchè il cav. Pietrogrande 
gode la sliraa di tutti, essendo dotto senza 
pompa, 6u(ino senza ostentazione, libero senza 
intratisigeuza. 

In lui Este vede meritamente una sua Illu­
strazione e una sua gloria. 

Facciamii voti perchè egli possa ristabilirsi 
e tornar,' pro^to all'amore della famiglia, alla 
dolce coiTi>pii!iilenza degli amici, al culto delle 
disoìpluiu leitorarie e storiche per le quali 

CRONACA DELLA CITTA 
R. Scuola Tecnica di Padova 

Il giorno 23 fu fatta la distribuzione dei 
premi por l'anno scolastico 1891-92 in torma 
privata nelle singole classi. 

I premiati furono i seguenti : 
Classe I. A 

1. Rossi Augusto - menzione onorevole in 
matematica e storia; 

2. Testa Oerardo - menzione onorevole in 
raatemetica e storia. 

3. Monaron Sebastiano - nominato con lode; 
4. Zaninì Antonio - nominato con lode. 

Classe I. B 
1. Beccarì Umberto - menzione onorevole 

in disegno; 
2. Gecconi Gino - menzione onorevole in 

italiano; 
3. De Mattia Emilio - menzione ouorevele 

in storia; 
4. Sega Ramiro - menzione onorevole in 

francese e storia. 
Classe I. 0 

Slodra Edmondo - menzione generale con 
lode; 

Borsa Mario - menzione onorevole in 
geografia. 

Classe IL A 
De Uui Giulio - premio di V grado; 

2. Bìsconciui Giulio - menziono onorevole 
generale; 

3. Caracciolo Ernesto - menzione onorevole 
generale; 

4. Arrigotti Alberico - menzione onorevole 
in storia e storia naturale; 

5. Baseggio Giovanni - menzione onorevole 
in geografìa; 

0. Bassanì Guglielmo • monzione onorevole 
in calligrafia e storia; 

7. Bonduà Bernardo - menzione onorevole 
in matematica; 

8. Cavallini Eicoardo • menzione onorevole 
in matematica; 

9. Mozzi Ugo - menzione onorevole in storia; 
10. Bossi Giacomo - menzione onorevole in 

disegno; 
11. Sorgato Antonio - menzione onorevole In 

storia; 
12. Valerio Carlo - menzione onorevole in 

storia naturale. 
Classe II. B 

1. Gambate Umberto - menzione onorevole 

1. 

1. 

2. Magarotto G. B. - menzione onorevole 
generale; 

3. Spelta Egidio - menzione onorevole ge­
nerale; 

4. Vascellarl Antonio - menzione onorevole 
generale; 

5. Corradìni Antonio - menzione onorevole 
In disegno; 

6. Gallina Giuseppe - menzione onorevole 
in calligrafia, francese e storia; 

7. Macor Walter - menzione onorevole in 
storia; 

8. Marchetti Giuseppe - menzione onorevole 
in storia; 

9. Massenz Leone - menzione onorevole in 
storia; 

10. Psllamidese Antonio - menzione onore-, 
, vele in francese; 

11. Psllamidese G. B. - menzione onerevolo 
in francese; 

12. Sartorio Ruggero - menzione onorevole 
in storia; 

13. Fabris Francesco - nominato con lode. 
Classe III. A 

1. Zanchìn Emilio - premio di II' grado; 
2. Silvestri Emilio - menzione onorevole 

generale; 
3. Lusiani Bollino - menzione onorevole in 

calligrafia e diseguo; 

Turato Arturo - menzione onorej 
Italiane; 

Vitturi Alessandro - menzione au\ 
in geografia, diritto e storia. 

Classe ni. B 
Guidi Guido - premio di IP grado; 
Marette Luigi - meuziono onorsvolJ 

nerale. 

"CJaxjEt lè ' t ' to i 'a l 
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Ci affrettiamo a pubblicare questa 
dell' egregio maestro Oesarano, già protj 
nel numero di ieri: 

GENTILISSIMO OAV. BELTRAME, 
Ella, cosi gentile, spero avrà la bon'i dil 

blioare questa mia perchè io possa libptJ 
almeno in parte dagli appunti mossimi, ali 
a mezzo dei giornali, allri anche a voce f 
turnlmente, quando si ha a che tare onuBj 
gente, è impossibile secondare tutte lo opini 
e quindi è impD.ssibìle pure andare espntl 
lagni, ma ad ogni modo certe co.'̂ e raer,! 
di essere chiarite, ed lo perciò le sorivi),| 

Un maestro e due genitori scrissero l 
dosi ohe gli alunni delle Scuole elementari ttl 
posti alla coda del corteo formatosi per ili 
cevimento, alla stazione, del Collegio di f 
e che erano adhandonaii, non veduti net 
dati da alcuno. Mi dispiace davvero dtl 
smentire un maestro e due gentiori, n i 
mio dovere affermare ohe l'asserto non è f 
nomamente vero e che gli allievi delle Scif 
elementari seguivano con quelli idell'Isliii 
V. E., immediatamente dopo 11 corpo di ni 
ca, mentre dopo di loro eravì l'Istituto Câ ,. 
rinì-Rossi e da ultimo la R. Scuola Noriiii 
Aggiungo inoltre che 1 suddetti ulunniit 
.Scuote Elementari erano accompagnati 
sotioseritto, da un allievo maestro di III, 
per ogni plotone, e da due o tre maestri 
classe al quali sarebbe stato molto bene si fo 
unito anche lo scrivente della lettera iostii 
ieri nel di Lei giornale, come del resto M 
veva il dovere. 

Circa poi al non aver presa parte attìvaS 
fe.'ita, è strano come si voglia prenderà 
saggio ginnastico una festa data dalla Socie 
di Padova, e come si considerino cacciati tati 
gli Istituti ohe non vi presero parte. - Fora 
che la Società ginnastica nel dare la sua foii 
1 itendeva darepubblioo saggìodi tutte la Sem 
di Padova e dei pompieri? 

Ben vorrei io presentare ad nn pubblico i 
Ire 0 quattro mila persone (ed il numero de 
gli spettatori è sempre tale quando i|biglÌ6U 
sono ad invito) un vero saggio ginnastico a cu 
prendessero parte tutte le Scuole di Pador̂ , 
ma non da me solo dipende la cosa, efi il Mi 
buon volere non basta. ' 

Accetto poi r appunto fattomi ohe le ami 
erano ìjn po' arrugginite e rispando: carissimi 
signori, le provo generali della festa si termi­
narono sabato sera e vennero fatte sotto li 
pioggia ; io ho avuto il torto di non far pulln 
le armi (arrugginite dall'acqua) dai miei sol 
dati durante la notte per approntarle por i 
corteo di domenica alle 8 ant. 

Altri dissero che certe scuole erano mal ve 
siite e se ne fa colpa.... a ohi?... 

Altri che una persona rischiò durante 1 
sfilata di un plotone; ebbene quel solo pioto 
ne destò tanta ammirazione per il suo mai 
dì marciare da strappare un'esclamazione e 
compiacimento ad un Colonnello ohe sedsv 
nel palco delle autorità. 

11 sibilante può essere un dissidente. 
Finalmente altri si lagnano perchè gì'Isti 

tutl di Padova non presero parte che alle ev( 
luzìoni ed agli esercizi collettivi. 

Ma via, cari signori mìei, sappiate che gì' 
stitutl furono pregati di prender parte a rpii 
dato programma e che solo al Collegio d'EsI 
fu lasciato libero il campo. 

Anch' io vorrei infine, fare le mie lagnati! 
perchè gì' Istituti cittadini : 

R. Scuola Normale, Vittorio Emanuele 
Camerini-Rossi non vennero ricordati neg 
elogi, mentre hanno veramente meritata l'aiv 
mìrazione cui furono fatti segno, per il moil 
eccezionale con cui marciano e per le perfetl 
posizioni ffìnnastiche negli eseroiai collettiv 
A me del resto, sono bastate queste parole i 
parsone cornvelenli a compensare le chlai 
ohiere di qualche maligno. 

Perdoni egregio Direttore la lungaggine, K 
davvero era necessaria. 

Di Lei DcD.mo 
F. O E S A R A N O 

Bel le l t ino giudiziario. 
Togliamo dall'ultimo bollettino giudiziar' 

la seguente disposizione che riguarda la w 
stra città. 

Dorih cancelliere della pretura di Lonigo 
tramutato alla La di Padova. 

Festa ginnast ica. 
Ripariamo, benché tardi, a due involontari 

oramissloni, nelle quali [slamo incorsi l'alti 
giorno riferendo i particolari della festa gli 
nastica. 

Inanzi tutto, dovevasi registrare anche 
nome del nostro carissimo amico, l'iug. Frai 
Cesco cav. Turola, in rappresentanza della ni 
stra proviDOis. 



0ovev»8i ricordare inoltre ohe il 'Rettóre 
el Collegio (lì Este presentò al maestro signor 
lesarano una bellissima solila d'oro con pie-
ra, come pegno dalla propria riconoscenza e 
Il quello di tutti gli alunni del Collegio stesso 
ler la squisita ospitalità e Sper le dlmostra-
ioni di fratellanza ricevute dalla nostra So-
ietà ginnastica. 

* * 
Una v i t to r i a del C o m u n e . 
il negoziante di vini al Bassanallo sig. Fiore 

iveva per un sequestro patito Intentata causa 
il Municipio. L'Indenizzo richiesto ascendeva 
lUa rispettabile somma di SO mila lire. 
Kel giudizio presso il nostro Tribunale, le 

•agioui del Municipio furono accolte, tanto 
;lie l'attore tu condannato alle speso di causa. 

* ' » 
Color.... munic ip io (?) 
Un dialogo curioso, còlto a volo, fra due 

mtacchioni, ohe, da buoni palavi, passeggia-
mio, nel pomeriggio dì ieri, in lungo ed in 
ii'go por il Prato. 
Possessori felici di un oronomtttro ciascuno, 

ivevano attraversato incolumi In lìnea del ca-
»tli, cioè- SÉinza essere borseggiati. Data la 
tonaca di questi giorni, la cosa era da regi-
Iraisi come una fortuna. I due palavi, !al-
ìgrandosene scambievolmente, né avendo al­
io da fare, ammiravano, cosi per dire, le 
iodate di alcuae case tiute a naavo, sella 
versale lavatura cittadina ordinata dal Mu-

itipio. 

In provenienza dai Casotti, quando furono 
duo 0 tre case prima della farmacia, dove 
svolta per il Santo; 

To' to! disse l'uno guardando la tinta 
«ova di una casa: che colore è questo ? 
Notisi, per dire il vero, ohe le case del Pra-

nel loro insieme, offrono una varietà di 
Ite, dal pistacchio e dal mattone pesto aì-
Ibicocco e alia zucca barrucca. 

Ma questa qua, diceva l'altro, proprio 
saprei; cenere... no; è piuttosto color.... 

Ito soriano: nemmeno: è un colore inpefl-
bile: ah! ha! non è né carne, uè pesce... un 
bianco... un po'azzurro... un po'scarlatto... 

color municipio. 
E ridendo come matti, nel dirigersi a bocca 
Prato, trovavansi davanti a due altre ca­
lcele mo' ino' impiastricciate dello stesso co­
re,., color municipio. 
E la Commissione Edilizia?... Ma... 

« 
iSatote a i b imbi . 
Il Ironie al palazzo Capodilista a S. Da-

ieri a sera per virtù di un conduttore 
tram fu evitata una grave disgrazia. 
hi bambino laiìciato libero dalla sua mam-

fermatasi a chiaooherare di sotto il por-
,0, aveva preso cammino verso la linea del 
M, proprio nel mentre un carrozzone ve-
a a tutta corsa verso di lui. 
;i conduttore, veduto ii pericolo, in un ba-
|o strinse i freni e fermò i cavalli, evitando 

sicura disirrazia. 
i ne furono fatti in quello stesso istante 

ilvatore; noi però, narrando il fatto, voglia-
olle uoa nostra lode pubblica torni di com-
tfflza a ehi seppe diiaastrara tanta prou-

TOto (loraestìeo. 
J prestinaio Ser'esìu Giacomo denunciava 
liilorìtà dì P. S, la sua domestica Giusep-
IN., d'anni 13 1?2, da Camposampiero, 
jfl autrice di un furto dì 35 lire sottrate 
jiaote oaiave falsa da un cassetto di ar-
lio. 
1 serva infedele venne' arrestata. 
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C O N T E S S A D A S H 

«'hai, amica mia? le chiese, 
p i dico : A domani I ecco tutto Gustavo, 

lo dici in un modo singolare, 
jf'inganni, 
|Ei)hen6, tanto meglio I 
ja lasciò, 
P lo guardò a partire, con un amaro sor­
iane labbra, 
|»sto, con un sangue freddo, al quale non 

andò a cercare un veleno da lungo 
' preparato; del rame cioè sciolto nell'a­

l a bevetle come Socrate la cicuta, senza 
p i addio a quella vita che lasciava si 
|I6 e che avea sognata si bella, 
. • " ° * e chiuse la porta della sua came-
l™'! tutta la notte torture inaudite sen-
jcdere soccorso, e attese, 
poveri! infelice sperava di vederloanco-

' '̂"Ita, ma non voleva chiamarlo. 
I"a cameriera battè, ed ella ebbe la forza 
fio, 
pota. 

cadde a terra dopo quello sforzo 

U n a c i r co l a r e . 
Dalla Banca degli Agenti industriali abbia­

mo ricevuta una ciroolaro per la prossima as~ 
semblea. 

La pubblicheremo nel numero di domani. 
* * 

I r ide-Cossa . 
Sabato 27, ore otto e Sii )' Unione Filo­

drammatica Iride-Cossa rappresenterà un bel 
dramma in cinque atti di Paolo Giacometti 

La Colpa vendica la Colpa 
È una commedia d'impegno : però, aflidata 

ai bravi-dilettanti éeW Iride-Cossa, riuscirà 
bene certamente. 

Seguirà la firsa brillante 
Piirimuno Miomeni 

A propos i to di cast). 
Noi) ò più questione di colore, ma di giù., 

stizia ilistributiva riguardo all'obbligo imposto 
dall'ufflcio tecnico d'imbiancare o restaurare 
le case. 

Fino ad uu certo ponto quesl'obblìgo si 
cofflprsnde; fjua.lu cae lum sì comprenàe af­
fatto è che debbano sottostarvi gii uni, anche 
modestissimi proprietari, a ne vadano esenti, 
o ricevano tutte le facilitazioni dì tempo, r i e 
chi proprietari di molte case lasciate in ab­
bandono. 

Dn po' di giustizia distributiva, signori mu-
niclpalìstìl 

V 

* * 
V a n d a l i s m o e pe r ìco lo . 
Questa notte una guardia municipale di ser­

vizio a Pedrocchì fa avvertita dalle signore 
Sìmonettl Antonietta ed Elena che da una fi­
nestra che fa angolo fra Via S. Carlo e Pozzo 
Dipinto alcuni giovanotti gettavano dei grossi 
sassi contro il sottostante fanale e che un sasso 
sfiorii appunto asse, mentre passavano, così da 
vicino che fa un vero miracolo se non rimesso 
colpite.' 

hix guardia, recatasi sul luogo, constatò ch« 
i vetri del fanale erano stali mandati in fran-
lumi e raccolse da terra i sassi che servirono 
a quei vandali per tale ufHoio. 

L'autorità sta ora procedendo per iscoprire 
chi sìeno questi cari soggetti e per dare loro 
una buona lezione. 

La proprietaria della casa da cui sì getta­
rono i sassi è certa Mazzarotto Filomena, af­
fittacamere. 

m 

P e r la Aera. 
Ieri ed oggi abbiamo veduti arrivare cavalli 

e per la Fiera e per le Corse al Galoppo. 
Si comincia per tempo e (forse troppo) per­

chè nei giorni veramente fissati per la fiera, 
questa sarà al suo finire, 

* * 
IWonelli a i Serv i . 
È un lagno di tutto il vicinato per la nes­

suna sorveglianza esercitata da clii spetta, ri­
guardo ai portico dei Servi. 

Specialmente da qualche tempo quel portico 
dì tanto passaggio, è diventato il ricettacolo 
dì una ciurmaglia di ragazzi, che strillano, im­
portunano i passanti e recano enorme distur­
bo agli esercizii e ai loro frequentatori. 

Sotto pretesto di vendere scatoline di fulmi­
nanti, vanno questuando, e dei centesimi e-
stortl si servono, non per levarsi la fame, ma 
per giocare alla piastrina, intercalando il bac 
cano col peggìor dei turpiloqui, ed anche con 
bestemmie. 

Non parliamo dei guasti al muricciolo degli 
intercolonni. G\à lo sì vede ogni anno, appe­
na ristaurato, è ridotto allo stato di prima in 
pochi giorni per istintivo vandalismo di quella 
ciumaglia. 

La ragazza spaventata chiamò aiuto, tutta 
la casa accorse, si chiamò dei medici che to 
sto riconobbero il veleno e l'inutilità de'loro 
sforzi, 

— Fra due are sarà morta, aggiunsero. 
Allora sì andò iu cerca di Gustavo; egli 

era parlilo per Ruma con qualche amico; una 
lettera ne preveniva Sofia, ma essa era ancora 
dai portinaio, 

SI andò in cerca anche di Dumy ; lo si tro­
vò e venne, e gli ,si raccontò il tutto. 

Egli approflittò d' uu intervallo fra gli ulti­
mi dolori e interrogò Sofìa. 

Ella confessò il suo sHicidio, senza dirne il 
motivo. 

— Ne avevo abbastanza della vita! 
E così morì. 
1/ indomani a Parigi si chiedeva perchè 

Nina, la stupenda Nina, aveva avuto il oa-
pricio d' uccidersi, e Gustavo al suo ritorno 
da Roma, diede |la sua parola d'onore che 
non ne sapeva nulla. Pianse Sofia un po' più 
di sua moglie, ella non gli lasciò dei sacchi 
d' oro per consolarsi ; e poi era ben collocata 
e di poco s' accontentava. 

Quella giovane diventava assai dlfflclle il 
sostituirla. 

VjiJe ìa pejM di vivers par essavi simili ? 
Non è una stupidità l'uccidersi per essi? essi 
non sono accettabili né in vita né ìa morte, 
La pili grande pazzia, la più grande sventura 
ohe possa toccare ad una donna, si è d' agire 
in buona fede. Tulle qui ingannano. Quella che 
non Inganna è una sciocca, quella che inganna 
un' infame. Quando lo sa, o che ne prova or­
rore, flniscts conis Nina, ma per un' altra l'a-

È questo il modo di sorvegliare alla, decen­
za cittadina? 

D a n n i del le a c q u e . 
Continuano le cattive notizie dal Piemonte 

per i danni delle acque. 
Ad Alessandria il 'Tanaro è Ingrossato, per 

lo sclogUmetita <3el!e nevi prorfuaeado dantti 
gravissimi. 

Crollarono ponti e case. . , 
Nessuna vittima. 
Da Cuneo si ha notizia di linee interrotte, 

campi allagati e di un indivìduo annegato. 
Il tempo ieri sera migliorava, 

* * 
Bigl ie t t i falsi d a l i re d iec i . 
Di questi giorni la Questura di Venezia 

procedette all'arresto di alcuni individui im­
putati di aver spacciato dei bigliatti falsi da 
lire dieci. 

Per metterò in guardia il pubblico avver­
tiamo che i biglietti falsi, fabbricati discreta­
mente portano i numeri e le'séfìs seguenti : 

N, H8 s, 0148B7 - n. 382 s. 028314 - n, 178 
s, 09830!) - n, 293 s, 098314 • n, 178 s, 0983W 
- n, 878 s, 098314, 

. ' . 
S c u d i la ls i . 
Da qualche tempo si sono posti in circola­

zione delle monete da L, 5, portanti l'efflgie 
dì V, E, e il millesimo 1871, 

Dette monete coatraSalte molto bene si 
riconoscono peraltro nel loro spessore che ha 
qualche irregolarità e nel peso, maggioro 
delle vere. 

Necro log io , 
I giornali dì Milano portano l'infausta noti­

zia della morto del tenente in Lodi, cavalle­
ria, A n t o n i o T h a o n di IteveI, figlio del ge­
nerale co, Genova Thaon di Revel, 

Era un giovanotto di 23 anni. Pu vittima di 
una malattia che lo aveva colpito cinque anni 
or sono. 

Noi, ohe abbiamo avuto occasione di cono­
scere l'illustre padredel defunto, anche prima 
ch'egli fosse comandante la nostra Divisione, 
vogliamo unire le nostre condoglianze vivissime 
per la perdita del figliuolo, sicuri che molti 
nostri concittadini comparteciperanno al dolore 
del generale Thaou di Revel é' della sua si­
gnora. 

F u n e r a l i , 
Ieri mattina ebbero luogo le funebri ono­

ranze a 
Da l F a n t e F e r d i n a n d o 

morto il 21 corr, nell'età dì 7.5 anni. 
Era da 30 anni impiegato daziario e seppe 

tanto bene aceoppiarn alla rigida osservanza 
dei non facili doveri la forma ed il tratto gen­
tile ed obbligante che era ad un tempo sti­
mato ed amato dai superio.ri,„d.^j,;,BoU6ghi e 
dai cittadini. ' 

Precedeva il feretro la banda dell'Istituto 
Camerini, uu picchetto di Guardie daziarie co­
mandate da un brigadiere e una stupenda co­
rona portata a mano da impiegati colleghi del 
defunto. Seguiva la. carrozza «n numaroso 
stuolo dì colleghi osservammo pure del seguito 
il oav. Paresi attuale assessore dirigente l'a­
zienda daziaria e una rappresentanza della 
Associazione Italiana di Mutuo Soccorso con 
bandiera del qual sodalizio il d^ìfanto era so­
cio fondatore. 

. ' . 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a , 
Programma r)ei peszì da eseguirsi iJ giorno 

26 dalle ore 7 alle 9 pom. in Piazza Unità 
d'Italia, 

1, Polka - Eie - Toma, 
2, Mazurka - Affilila - Pieroni, 
3, Sinfonia • Qazza Ladra - Rossini, 
4, Pot-pourri -giorno e Notte - Lecooq. 
fi. Valzer - AUTO di Primavera - Sartori, 
6. Atto I - 'Praviato, - Verdi, 
7, Marcia - N. N. 

gione, e all'indomani tutto Parigi si chiede 
ancora perchè la marchesa di Moneabriè è 
morta, quando sì dolce dovea sembrarle la 
vita. 

Perdendo Sofia («tti i fiageiii caddero sul 
visconte. Non avendo più nulla che gli colpi­
sce il. cuore, né di legittimo, né di clandestino, 
egli divenne giuocatore, e si stabilì al club, 
vi prese domicilio e perdette delle somme im­
mense. 

Egli dimenticò tutto per quelle nuove emo­
zioni ; i#vano il signore e la signora Arbrelle, 
il signor dì Fillìan, diventati troppo vecchi 
per lasciar là loro vallata, gli gridavano di 
unirsi a loro; egli non abbandonò il suo tap-
petto verde, nel quale si concentravano tutti 
i suoi pensieri. 

Verso quell'epoca successe un grando avve­
nimento. Si s' accorse che il gioco non era 
molto esatto. 

Gli errori; dapprincipio in scarso numero, 
non diedero sospetti, ma essi sì moltipllcarono 
e allora sì dovette occuparsene. 

Tutti osservarono Dumy, ohe non giocava, 
si pose a fianco di Gustavo e seguì col suo 
occhio da poliziotto i movimenti di tutti. 

Dopo molte sedute, non ebbe più dubbio, e 
disse i! nome de] colpevole a) sao aìUn'<D, per­
chè anche lai poteva riguardarlo come tale. 
Era un uomo che apparteneva ad una grande 
famiglia. 

Alla sera si giuoco come al solito; come a! 
solito Dumay prese il suo posto , e nel mo­
mento (issato strinse leggermente il braccio del 
visconte. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S, Pantaleone 5 

Crrande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dellngìio 

DI 
S P E C C H I dì Francia e Boemia = C R I S T A L L I di Francia por Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g h e in tutti i spessori e dimensioni =: coloratc,sme-
FÌglìMe e decorale = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E por TcUoje e 
S e r r e = D I A M A N T I per Lastre, 

P'ezzi di UiHa convenienza 

Somere JelFAriE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Comincio col rettificale un n o m e ; le lod 
fatte ieri al cavaliere di grazia vanno intese 
come dirette al sig, Purconì, che appunto rap­
presenta quel personaggio ed ha saputo anche 
ieri sera farsi applaudire, 

Noti> poi con v&rR oompiaeemn iì nome ùeì 
sergente dei marinai (sig,a De Benedetti) che 
sa piacere per bene in quello splandido coro, 
a cui essa dà principio, 

E senza più, dopo queste parole che la gin-
stizia ha dettate, viene da sa l' invito al pub­
blico di intervenire alla Gran Via. 

(Jerto della musica facile, buona e ben ese­
guita ce n'é a suillcienza. Ciò é quanto ha&ta 
per divertire gli intolligentì. 

Intanto diamo l'annuncio dell'andata in sce­
na, per venerdì, dell'operetta La taglia del 
Tamburo maggiore. 

La sig. Magnani - simpatica nostra cono­
scenza della Compagnia Palombi - ne sarà la 
protagonista, 

Noi dì certo avremo di che dilettarci. 

S P E T T . A C O L I D E L « l O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta ; 

La Gran Via • La Pericliolle 
Ora 8 3c^, 

S C I A R A D A 

In te, lettor carissimo. 
Ricerca il jjn'wo mio ; 
L' altì'o malvagio e- perfido 
Dispreiza il moudo e Dio ; 
Il tutto aitpo ogni popolo 
% loco di rispotto, 
Ovsiì, ìrtdovìm, s^ie^aiai 
Che troppo filo già dotto 

Spiegai^inne della. Scitii'ada precedente 
E Mi.LIA 

LA " NUÒVA MIUHO „ 
Facendo seguito alla notizie date l'altro 

giorno su questa Società, pubblichiamo qui lo 
Staio patrimoniale, riservandoci di riportare 
in altro numero il Conto Profitii e Perdite. 

S t a t o p a t r i m o n i a l e .sociale 
A T T I V O 

In Gassa al 31 dicembre 1892 L, 11,958,59 
Spese d'impianto •• 

a) Esercizi preoeden, L. 12,362,95 
6) Esercizio in corso » 1,975,00 

» 14,337,95 
Debitori diversi : 

a) Agenzie in Conto 
Corrente L, 7,123.65 

6) Premi in corso dì 
riscossione » 31,899.50 

e) Effetti in corso di 
riscossione » 4,155.45 

» 43,178.60 

Totale attivo L. 69,473.14 

P A S S I V O 
Residuo mutuo an­

no 1890 L. 9,0(57.99 
Parcelle periti in 

contestuBioiie » 1,832.96 
„ 10,880.95 

Utili Esercizio 1892 » 58,592.19 

Totale passivo L. 69,473,14 

Un n a u i r a g l o 
Un dispaccio da Suez, in data di ieri, ci 

eonlerma iì naiìtragio àeììa nave da guerra 
brasiliana Alniiranle Barroso. 

Cna sola persona rimase annegata. La nave 
fu ripiena d'acqua fino al ponte. 

M o r t o p e r la mogl i e 
Si ha da Roma, 24 : 
Il muratore pietro Rosati, quarantennne, 

era tornato a Roma dall' America, ove gli 
affari gli andarono a gonfie volo, ma la moglie 
fuggi con un amico, asportando i quattrini. 
Sembra che la passione della moglie gli avesse 
sconvolto il cervello. 

Oggi si gettò dai quarto piano nella tromba 
delle scalo della sua abitaaione, cadendo sopra 
una colonnetta di marmo ove si sfracellò. 

Condotto stll'ospeàale, è sabito morto. 

Nostre informazioni 
Anche da lettarrf par t ico la r i ai p ra . 

vede ohe l 'accordo fra il Senato ed 
il Minis tero , sul proge t to delle pan 
siunì, s a r à mol to difSoile a conse-
gtiirsi . 

E r a facile i r aag ina re ohe il Sena to , 
un Goasesso d 'uom/nì fra oui le qm-
stioni si t r a t t a n o dal pun to di v i s t a 
alevato dell ' interessn pubblico e del 
pubblico decoro, a non sot to conside­
razioni di pa r t i to e di van i tà perso­
nali , non si lasoìarebhe smuovere né 
conver t i re dal zuccher ino di uno ed 
anobi) più portafogli . 

Que.sta l u s inga non avrebbe po tu to 
e n t r a r e ohe ne l l ' an imo r i s t ra t to del 
Gìolit t i e colleghi, a i quali , malgrado 
la l u s t r a delle offerte dimissioni, nu l l a 
più p r eme che di conse rva r s i l a fa­
mosa croce d d potere , 

iissvcurasi che {' UfS no C e a t r a ì a 
del Sena to è i r removìbi le nelle deli­
berazioni p rese col suo con t ro -p roge t to 
e che il S a r a c c o non diede al Giol ì t t i 
a l cun affidamento di essere disposto 
a modif icare le p ropr ie idee. 

.% 
Ier i si r i pe t eva con insis tenza ohe 

l'on. Br in , min is t ro degli ester i , fosse 
deciso di r i t i r a r s i . 

rsrostnri caj.®:E3».cso3?. 
lasfcX'tdLoolsi.X'i 

Un c o m p l e a n n o 
(S) ROMA, 23, ore 7 a. 
Ieri mattina, compiendo la B.8gina d'In­

ghilterra 74 anni. Re Umberto lece perve­
nire a Sua Maestà un dispaccio affettuoso. 

Il palazzo doU'Anibasciala inglese aveva 
la bandiera issata. 

P r o c e s s o T a n l o n g o 
(S) ROMA, 25, ore 8,30 a. 
Èssendo mollo avanzala l'islruttorla do! 

processo della Banca Romiiiia, Tunlongo 
riceve frequenti permessi di vedere i Agli 
e la nuora. 

Il diietlore del carcere di lietjina Coali 
assistè a tutti i coUuquii, 

Tanlongo chiese di contV'ssarsi con un 
vescovo amico, ma non gli fu (-onsenUln. 

O s s a r i o dì P a l e s t r o 
(S) ROMA, 2S, ore 10 a. 
Mandano da Parigi chi! quel consiglio 

dei ministri ha dostmato il generala Fabre 
comandante la divisiiuie niililarB di Angers 
a rappresentare il governo Iranccse all' inau­
gurazione didl'ossiii'ìo di l'abisli'o, 

Fabre sani accrniptignalo da rlne ufficiali. 

P. BELTRAME Direttore 
F, SAOOHKTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

La Ditta Q\Q. G U E R R A N A 
l'V Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 

N. 1201 B riattivò la vendita del 

-s^VlIIO «uovo TOSC«(IO^s-

YAL DI NIEVOLE 
al presso di X J . JJTCXSL fiasco 
compreso.. > 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V » N O 3 L _ . Ì X K X © 3 a . a t 

finissimo a Cent. S C ) "^ Litro. 

Kiraedlo c o n t r o flU inse t t i nocivi a l le 
p i a n t o I r u t t i l e r e e d a Itori. 

Vedi Avviso In IV' pagina 

(Vedi IV pagina ii Bollettino astronomico 
e to Borse) 
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Reie Adr ia t i ca Soc ie tà Veneta 
l ' u a o v a - V e h e x i a Venoz la -Padova 

diretto 
» 

misto 
Omn. 
» 

diretto 
.looel. 
misto 
diretto 
omn. 
aocel. 

3,47 a. 
4,28» 
6,26 » 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8,01» 
9,23» 

4,36 a. 
5,16 » 
8 i 8 » 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

10,16» 

omn, 
» 

diretto 
acoal. 
omn. 
diretto 

» 
misto 

» 
dirotto 
accel. 

-4,l&a. 
6,10» 
9i—» 

10, 5 » 
12, 5» 
2,25 p. 
2,50» 
4,15» 
6,15» 

10,35 » 
11,15» 

-6;28a. 
7,30» 
9,44» 

n , 6 * 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

2,35» 
U . 5» 
8,20» 
f.Ver. 
6.80 a. 

imn, 7,40 a. 10.20 a. 
tir. 9,49 » 11.16-
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
Uirat 3,30» 4,62» 
omn. 7,50 » 10,.'.0 » 
aco. 12,12 a 1,47 a 

i t l i l ano -Verona -Padovà 

acc. b,— a 
jmlstodaVsr. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

;0,:)4a.l 1,13 p, 
,40» 10,50 a. 

3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a . 
2,16 a. 

7,50 p 
5,46 p, 
7, 48a. 
3,44 a. 

iPadòva-Bologna 
omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

i ii,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,65 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

~ B o l o g n a - P a d o v a 
dirotto 2,10a^T,24a. ' ' 
omn. 5, 6 » 
da Bov. 5,16 » 
misto 9,-= » 
diretto 10',36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 

Mes t r e -Ud ine 

iiretio 5,15 n. 
imn. 6,43 » 
iiibto 7,69 » 
inìii 1 1 , 6 » 
lire Ho 2,25 p 
ai sto 5,12» 
» 6,30 » 

mn. 10,33 » 

7,36 V, 
10, 5» 
8,60 f. TroT. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,25 a j 

Udine-Most re 

misto lj50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrov.10,50 » 11,44» 
direttoli,15» 1,50 p. 
omn. 1,10 p. 5,46» 
omn. 6,40 » 10, 6» 

da Trev. 7,35» 8,33» 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

«mn. 7,— a. 
omn. 3 60 >. 
m i , 7,;s5 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,40» 

iìtliBBo-rccintclH'lliuja 
):imi 4.59 a 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
or.- «.15 8.18 i). 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Pkt toVà-Venezia 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,Ì2 » 
• 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , " » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

^ V e a e z l a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1| Fiso a Dolo (foetivo) — (1) Da Bolo (FeatiTo) 
NB. I treni 119, 120, 121, Ì22, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
mistfl 8,51 

1,38 p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v à 
5 a.ì 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

omn. 6, 5 a.l 7,50 a 
misto 9,19 » 111, 5i-

» 2,19 p.l 4,10 p 
omn. 7,13» 9, 4» 

Bagnol i -Pii dova 
7,,38aT~" misto 6 ,= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,—p. 
C,--

Trev l so -Vicenza 
5,39 a.l 7,46 a. 
8,29» |11,!1» 
1,32 p. 3,44 p. 
6,22 » 1 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,50 a.l 7,53a. 
.uiito 9, 6 » 111,36 » 

» 1,64 p„! 4,28 p, 
amn. ' , 9 » | 9,16» 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,!.0a, 
misto U ,= . » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,66 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. S.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
onln. «.18 n. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 7,16 a.ì 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b c l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 5,=» a. 
misto 11,10 I 

« 6.n 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

misto 
o'mn. 
mifto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de l FBATELlLl BBANCA di M i l a n o 

Via HrotcIfOi Hh 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

l'PiNFT-ìlllw»'»!) 

P-- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so -CS) 

Medaglia d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187IÌ, Filadolfla 1876, Sjdney 1880 
Melbourno 188l„;Milano 1881, Nizin-188a,.Tofino :ie84, Anversa 1888 o molto altro rloompense. 

U L T I M E RICOmPE(\ISE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Espoaizlonò di Londra 1888 o Palermo 181)2 

Medaglia d'oro all'Eepoaizione di'Barcellona 1888 e Parigi ,188,9 
Medag l ia d ' o ro all 'Espo-sizione l l i i lo -Amer ica i la , GeitdVa 1 8 9 2 ' 

Medagl ia d ' o r ò da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONOlllFIOBNZB 

'. 

Facilita la digostinno, impodisoe rirritaziono dei nervi eecita in modo racraviglioao l'appetite. 
E raccomandato per ohi soifre febbri ìutermittenti e vermi, ed 6 Borpcendoiito contro quel malessere prodotto 

1 dallo spirnn, patema d'animo, nonché il mal di alomaco e di oa[ie eauRato da cattiva digestione o debolezza. 
y Molli acoroditati medici proferiscono gi<\ da tanto temfo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
iPj Questo liquore, coutposte di iu r̂eilienti vegetali, si prenda mescolato coll'acqna, col seltz col vino e col caffi. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luigi Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z c 
Prezzo botili)Ha griì't^dc L. 4 *= piccatali^. 2 . ' . 

eUAHDAnSI DALLE INNOMEREVOH OONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la l l rnia t r a s v e r s a l o FUATEILLI BRANCA & G-
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MITI MA SFnCAOI. 

MON CONTENGONO MINERAI,!. 

RIMEDIO SICDEO E EENZA EOtlALE. 

ADOPEJUTE OON VAHTAOGIO. 

PER Pro DI 40,AN]ilI. 

BAF4EB ALLE IMITAZIONI. 

OaHl SOATOU POETA LA PtKHJ 

E. Roberta % Co. 

M1U, bb. .Vl̂ ip. ^, UBIt SH. -sa. B(> BMnuigl. ^ , N , . Uri. V. r,!,. Va^V ^ P^?. OIHUB. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

HE. 3F&OSE3RTS '«SS: C o . , 
R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, V i a T o r n a b u o n i . F I R E N Z E ; 

S b - 3 7 , P i a z z a S. L o r e n z o in L u c i n a , ROMA. 
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Ŵ  FlO"GrG-I " ^ 
Acqua antiliaca naturale purissima die sorge in Antiooli di Cam 

patena (Roma) ha solo bisogno di essere ricordala ai signori Professori 
e Medici esercenti. 

1 ndslri gloriosi antenati, della cui robustezza fìsica e morale < la 
fama ancor nel mondo dura e durerà quanto il moto lontana • altin' 
pteano principalmente nelle acque minerali la loro energia. Tra queste 
l'Actiiiii d i Fiuci()i proclamala 

mi- E<iX!':LS10n D M X A S P E C I E -CJ 
per consenso dei più autorevoli Scienziati e Clinici anticlii e moderni 
da P l in io (l2oo', Hacci (iSyi), Colnzzi (1624) alle celebrità contempo­
ranee: Cainani, Mazzoni, Baccelli, Semmola, Bollini, Chiminelli, Caselli, 
De Ciisicforis, D J iVmicis, Lcmbro.'jc, i^ostemski, Queirolo, Falleronij 
jl.ccni, I..UPC, i^elronio, Nicolucci, l''ranco, Martino, Schivardi, Fiorani, 
Kuf?, Pellizv-ari, I^ia, Galeno, Dcnadic, Di i^iclro, De Paolis, Cantalupo, 
ÌBulalini, Barbieri, Angelucci e molti altri che la illustrarono con par-
titolari attestati, in monografìe nei congressi, raccomandandone e pre­
scrivendone costantemente l'uso, come bevanda impareggiabile. 

innumerevoli sono i trionfi riporlali a mezzo dell' A c q u a (il F iugg i 
nella dispepsia da catarro gastrxo e non vi è più dubbio per doverla 
considerare 

m- ACQUA SOVRANA DA TAVOLA "CS 
l^er la sua qualità di acqua minerale perfettamente amicrobica 

nei paesi ove l'acqua potabile contiene microrganismi patogeni è lar-
gamente usata quale 

P U E Z I O S O P R E S E R V A T I V O 
contro le infezioni tifoide, dissenteriche e simili. Addirittura meravi­
gliosi, poi, sono gli effetti registrati negli annali della medicina, me­
diante l 'Aciiaa di Fiuggi nelle manilestazioni del icrpcre vegetativo, 
'diatesi urica, arenelle, calcolosi renale, ossulatcria, pietra in vescica 
E con successo è adoperata nelle diatesi aipni, come : l'eumatismi ar­
ticolari, golia, ariritismi, ecc. 

.'VVVEiri'ENZ.'V. — L'Aciiua Fiuggi si vende nelle principali Far­
macie, Drcgherie e Deposili di .^cque minerali del Regno, l^ichiedere 
la bottiglia da litro e nell'elichelta la iìrma del Concessionario esclu 
8Ìvo G. F O R A S T I E U l . = Diffidare di botliglie di altra forma. 

A richiesta si spedisce dalla Sorgente verso rimessa di Lire 3 0 
per ogni cassa da 5 0 bottiglie e i^ire 15 per cassa da 2-5- bottiglie • 
esa stazione FROSiNONE. 
S p e d i r e Vag l ia a l Conces s iona r io G. F p i l A S T I E R I - Napol i 

1.ÌBB1E11 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

TROVASI VENDIBILE IL NUOVO ROMANZO 

LA 

Monaca assassina 
Un Volume in 12° — Lire X J I t T . A . 

/ A SìfìNNA MRIII A ^ " " " D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n OUn 11 n IVIDULrìconsaìtineìsaoGubmetto magnetico 

eoll'assistenza eli (lue distinti dotiori; 
I consulti della Somiamliiila, oltre che i continnì attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute conferraanii sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sinttimi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi, = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
— Dirigere le lettere ai prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 
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G. PRATI 

X .0 se ^ 
F. DONATELLI 

L • • • . 

Elemenoi di Psiaoloeia e Lorica 

IL COMUNE 

itlGRIGOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare la vostre pianto 'dai 
Bruchi, Tignuole, Coclii/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe-
tano, usate la P l t t e l e i n a (piante più 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
ai 5 0|0), della Fabbrica A. PETKOBELLI 
e 0. - PADOVA. 

W R U B I N A -es 
IS-contro la Cochyl i s della vite i a 

ElTettl meravigliosi, constatati u-
niversalmento. Istruzioni annesso ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVi 
L. LAr^DOGCI 

Storia del Diritto Romano 

pubblica settimanalmente tntti gli Atti Ufficiai 
Ayvisi d'Asta e Bandi per espropri^i^ioni 

• PaUova 1893 — Premiata Tipografia Sacchitte • 


